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Incontro con Inps del 26 maggio 2021 (di Mario Barbuto)
  Care amiche, cari amici,

  mercoledì 26 maggio, si è tenuto un incontro con la Direzione Centrale Invalidità Civile dell'Inps, il Coordinamento Generale Medico Legale e le Associazioni storiche che rappresentano il mondo della disabilità, tra le quali l'Unione. All'incontro è intervenuto anche il Presidente dell'Inps Pasquale Tridico e, in rappresentanza del Ministero alla Disabilità, il consigliere Antonio Caponetto.
  Si è trattato di un incontro fortemente voluto da tutti noi, dopo la pubblicazione del messaggio Inps n. 1835 del 6 maggio scorso, in materia di accertamento della permanenza dei requisiti sanitari. Come già segnalato nel comunicato Uici n. 41 del 13 maggio, fanno discutere le nuove disposizioni dell'Inps secondo cui l'assenza a visita di revisione alla prima chiamata determinerà la sospensione provvisoria della prestazione economica, con effetto dal primo giorno del mese successivo a quello di mancata presentazione a visita; ciò, in ogni caso, «a prescindere dall'esito della comunicazione postale». Il confronto è stato aperto e ogni Associazione ha ribadito i punti di criticità del sopramenzionato messaggio. L'orientamento unanimemente condiviso è stato quello che l'Inps dovrà correggere, con urgenza, la propria posizione, prevedendo di mettere in atto tutta una serie di iniziative volte a garantire la massima conoscibilità della data di revisione, da parte dell'interessato (per esempio, a mezzo di una comunicazione, per posta e via sms, con un congruo preavviso, una telefonata da parte di operatori previamente formati, e via dicendo).
  Da parte dell'Inps, c'è stata un'apertura in tal senso. Attendiamo, quindi, fiduciosi un nuovo messaggio, a rettifica del precedente. L'incontro è stato anche l'occasione per discutere dell'istituzione di un tavolo tecnico permanente sulle problematiche dell'invalidità, cecità e sordità, che porterebbe l'Uici e le altre Associazioni di categoria a riunirsi e consultarsi con l'Inps a cadenza bimestrale o trimestrale. Tale iniziativa ci consente di portare avanti un dialogo diretto con l'Ente previdenziale, in un'ottica di maggior sinergia tra le parti.

  Naturalmente, vi terremo sempre aggiornati.

Mario Barbuto
Lions e Uici: La solidarietà che costruisce...

  Una scuola per tutti

  Emozione, orgoglio, sacrificio e inclusione le parole chiave dell'evento che ha presentato oggi a Roma il Progetto dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e del Lions Clubs International che dona ausili didattici ad alunni con disabilità visiva e a scuole di tutta Italia per sostenere il diritto e la gioia di studiare.

  Si è svolto il 28 maggio u. s, a Roma presso la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi l'evento di presentazione - trasmesso anche in streaming - che dà il via a un Progetto di intervento post Covid-19 realizzato dall'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici) e dal Lions Clubs International Multidistretto 108 Italy. Il Progetto, nato su iniziativa del Lions Clubs International in collaborazione con i Centri di Consulenza Tiflodidattica dell'Uici, la Biblioteca Italiana per i Ciechi e la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, ha selezionato studenti con disabilità visiva e istituti scolastici in difficoltà di tutta Italia per sostenerne le attività didattiche. Gli ausili, anche ad alta tecnologia, aiuteranno bambini e ragazzi negli studi resi più difficili dalla Didattica a Distanza. Il Progetto, dal titolo «Lions e Uici: la solidarietà che costruisce» è interamente finanziato dai Lions, ha coinvolto 48 ragazzi e circa 12 scuole in tutta Italia, con particolare attenzione a quegli alunni che registrano, oltre alla disabilità visiva, condizioni economiche e sociali svantaggiate.

  L'evento ha avuto inizio con una toccante esecuzione musicale al pianoforte di Giulio, uno studente del Liceo musicale «Dante» di Firenze, che ha raccontato quanto gli ausili didattici siano fondamentali per il suo percorso di studio, in particolare della matematica, dando poi il via a un «giro d'Italia della solidarietà» in cui dirigenti scolastici, ragazzi e famiglie hanno raccontato come questi sussidi siano stati un aiuto di importanza straordinaria. Bambini e ragazzi visibilmente commossi da queste donazioni come nel caso di Antonio e Sofia che finalmente potranno scrivere velocemente grazie alla dattilobraille che hanno ricevuto e l'emozione di Caterina, che imparerà ad usare il computer, e come loro tanti altri.

  In questo viaggio da nord a sud, tanti i dirigenti scolastici che hanno raccontato le difficoltà che la scuola affronta nel supportare gli alunni con disabilità, soprattutto nel contesto della Dad, ma anche l'orgoglio e la soddisfazione che deriva dal constatare i progressi dei ragazzi, e questo va a beneficio di tutti. Come nel caso dell'esperienza di Isernia, dove gli ausili donati serviranno anche a supportare altri studenti con disabilità plurime o affetti da autismo, o la scuola di Bari che ha ricevuto gli strumenti perché Martina potesse imparare il Braille e in questo percorso di apprendimento è stata coinvolta tutta la classe, in una logica veramente inclusiva. E poi ancora le voci, tra le tante, degli insegnanti di Napoli, Teramo, Roma, qui con la storia di Veronica e della sua insegnante che insieme stanno imparando il Braille, e degli altri protagonisti del progetto che dalla Sardegna al Veneto, dalla Puglia al Lazio potranno utilizzare i sussidi e fare in modo che alunni e famiglie trasformino il loro «sogno» in diritto di studiare. L'evento è proseguito con le testimonianze di alcuni Responsabili dei Centri di Consulenza Tiflologica di Uici attivi in 19 città, che hanno approfondito le modalità con cui supportano gli studenti ciechi e ipovedenti nei loro percorsi di studio e l'assistenza agli educatori in un lavoro di squadra che fa veramente la differenza. L'evento si è concluso con i ringraziamenti ai Lions e ai Partner del Progetto sulle note del flauto traverso di Francesco, studente al Liceo Musicale «G. Turrisi Colonna» di Catania, che ha spiegato l'importanza di questi ausili nello studio della musica, disciplina a cui generalmente i ragazzi ciechi non accedono per mancanza di strumenti specifici. Grazie a un software innovativo ricevuto attraverso il progetto potrà finalmente scrivere e leggere la musica con un ritmo sonoro invece di scriverla su un foglio.

  All'evento di presentazione dell'iniziativa, moderato dalla giornalista Rai Dania Mondini, sono intervenuti: Carlo Sironi, Presidente del Consiglio dei Governatori del Multidistretto 108 Italy, Mario Barbuto, Presidente Nazionale dell'Uici, Leonardo Di Noi, Governatore del Distretto 108 Ta1 e Delegato al Progetto con Uici, accanto ai rappresentanti delle realtà che, all'interno della «rete» Uici, sono impegnate a vario titolo per la piena integrazione delle persone con disabilità visiva. Tra questi, Pietro Piscitelli, Presidente della Biblioteca Italiana per i Ciechi, Rodolfo Masto, Presidente della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, numerosi rappresentanti dei Centri di Consulenza Tiflodidattica (Cct) e la Vice Presidente nazionale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Linda Legname, direttrice dei Cct e coordinatrice per l'Uici del Progetto. In collegamento sono intervenuti alcuni rappresentanti delle istituzioni, tra cui il sottosegretario al Ministero dell'Istruzione, Rossano Sasso.

  «Con questo Progetto» ha dichiarato Leonardo Di Noi, Governatore del Distretto 108 Ta1 e Delegato al Progetto con Uici «i Lions club italiani continuano a impegnarsi nella loro attività di sostegno ai bisogni di chi è stato maggiormente colpito dalla pandemia, con l'intento di essere parte attiva del benessere civile, culturale, sociale e morale della comunità».

  «Due realtà storiche che hanno fatto del servizio la propria missione» ha commentato il Presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Mario Barbuto «danno vita a un'iniziativa innovativa, concreta ed efficace per una vera crescita dei nostri ragazzi protagonisti di oggi e di domani. Sono certo che farà riflettere tutti sulla necessità di garantire pienamente l'inclusione scolastica dei non vedenti».

  «Il Progetto Lions-Uici conferma l'importanza di una sinergia tra chi ha il desiderio di aiutare gli altri e i mezzi per farlo, come le organizzazioni filantropiche, e chi è in grado di veicolare al meglio tali interventi, come le associazioni che tutelano le persone con disabilità» ha evidenziato il sottosegretario al Ministero dell'Istruzione, Rossano Sasso. «Le Istituzioni non possono che apprezzare quanti lavorano quotidianamente per rendere imprescindibile una effettiva inclusione nella scuola e, più in generale, nella società. Sul tema l'attuale Governo è particolarmente sensibile, come dimostrano anche la creazione del Ministero per le Disabilità, guidato dalla senatrice Erika Stefani, e la battaglia che abbiamo condotto affinché, nei periodi di didattica a distanza, gli studenti con bisogni educativi speciali potessero continuare a frequentare la scuola in presenza non da soli ma insieme a un gruppo di compagni».

  «Queste iniziative vanno appoggiate, sostenute e fatte conoscere» ha sottolineato il Ministro alle Disabilità, Erika Stefani in un messaggio inviato. «I nostri sforzi devono puntare a un unico obiettivo, facendoci guidare da chi conosce meglio di chiunque altro l'attività di assistenza. La politica deve fare squadra con il terzo settore, poiché è solo facendo squadra che possiamo lasciare ai nostri figli una società che sia effettivamente inclusiva».

  «Quello che presentiamo oggi è un progetto fortemente voluto dai Lions, di cui ci siamo innamorati subito» ha affermato la Vice Presidente nazionale dell'Uici, Linda Legname «e che è stato possibile realizzare grazie alla rete dei nostri Centri di Consulenza Tiflodidattica che hanno raccolto e individuato con puntualità le esigenze del territorio per garantire donazioni mirate a misura di ogni bambino e ragazzo».
Rimettere al centro il lavoro (di Maurizio Landini)
  Viviamo un momento difficile. La drammaticità di questo ultimo anno resterà nella storia, come una pagina indelebile che ha segnato profondamente la nostra vita. Probabilmente, non riusciremo più a vivere allo stesso modo. Ora dobbiamo correggere i nostri errori, e cercare soluzioni efficaci a problemi che ci trasciniamo da anni. La pandemia sta cambiando profondamente non solo la nostra società, ma il mondo intero. L'emergenza sanitaria si accompagna all'emergenza occupazionale. Drammaticamente si ripropone una discussione sulle disuguaglianze, e nuovamente si contrappongono forti e deboli. I deboli hanno e stanno pagando un prezzo altissimo, sia in vite umane sia in termini di difficoltà economiche e sociali. Gli ultimi dati, riferiti alle persone con disabilità, forniti dalla IX Relazione del Parlamento sullo stato di attuazione della legge 68-99, ci dicono che gli iscritti al collocamento obbligatorio delle persone con disabilità sono più di 900.000. Ad oggi saremo arrivati al milione, e domani? I dati rischiano di essere ancora più drammatici. Noi cosa possiamo fare?
  Unitariamente ci stiamo battendo per una proroga del blocco dei licenziamenti e per una riforma degli ammortizzatori sociali secondo i principi dell'universalità e della solidarietà. Ma questo non basta. Non possiamo permettere nuove fratture sociali e che il prezzo più alto lo paghino ancora una volta le fasce più deboli della società. C'è bisogno che la politica lavori per una strategia economica finalizzata alla piena occupazione, accompagnata dall'espansione dei diritti, e non mirante alla destrutturazione.
  Ad un lavoro senza diritti e dignità, senza crescita culturale, politica e sociale, corrisponde una società egoista, individualista in cui ansie, fragilità ed insicurezza mettono seriamente a rischio il quotidiano di ognuno di noi. Il lavoro non è una merce, e dunque disoccupazione e precarietà rende più maledettamente difficile per una persona con disabilità l'inclusione lavorativa e rende più facile l'abbandono di un progetto di vita, compreso l'abbandono di uno sviluppo culturale e professionale con rischi di regressione di professionalità faticosamente acquisite.
  Dobbiamo spingere per una politica di inclusione lavorativa e sociale, con un occhio di riguardo alle categorie più fragili. Da anni la Cgil sta chiedendo un «Piano straordinario per l'occupazione delle persone con disabilità». Ora è il momento di agire. La Cgil nasce proprio in difesa dei più deboli e bisognosi. Il sindacato, insieme alle associazioni di categoria, lo fa da anni. Insieme alla Uici lavoriamo da tempo per affermare i diritti di piena inclusione delle persone con disabilità, e per sostenere ed aiutare chi più ha bisogno. Noi crediamo che il diritto al lavoro, il diritto ad un lavoro dignitoso e con un giusto salario, sia alla base di tutto questo. Il Primo Maggio è stata l'occasione per ribadire tutto ciò.

  Lo voglio rimarcare nuovamente, questo Primo Maggio ha rimesso al centro il lavoro, la speranza ed il coraggio. Il messaggio che abbiamo voluto mandare è che ricostruire il Paese, è necessario. Abbiamo la necessità di creare nuovi posti di lavoro e ripartendo da quelli che hanno pagato il prezzo più pesante e hanno perso il lavoro. Il sindacato continuerà a fare la sua parte, attraverso la rappresentanza dei disabili nelle aziende, negli organismi, nelle confederazioni, nella contrattazione, nella rivendicazione della «giustizia sociale» che porterà nel futuro dignità per tutti gli uomini e le donne con disabilità e non.
Maurizio Landini
Segretario Generale Cgil
Le Sale Blu di Rfi compiono 10 anni

(Fonte Fs News)
  Dal 2011 oltre 2,7 milioni i servizi di assistenza garantiti da FS alle persone a ridotta mobilità e con disabilità
  Dieci anni trascorsi mettendo al centro le storie, i volti, le esperienze e i bisogni delle persone a ridotta mobilità e con disabilità. L'impegno del Gruppo Fs su questo fronte si è concretizzato anche grazie alle Sale Blu di Rete Ferroviaria Italiana, un servizio di assistenza Prm che ha convinto un numero sempre maggiore di viaggiatori a scegliere la convenienza di utilizzare il treno per i propri spostamenti di lavoro o studio ma anche per cultura e piacere, portando a oltre 2 milioni e 700 mila le prestazioni erogate dal 2011. Così facendo, in tutti questi anni, non è aumentato solo il numero dei passeggeri ma anche il loro benessere. Una battaglia contro le barriere con un impegno quotidiano da parte del Gruppo Fs con Rfi, negli interventi e negli investimenti, per rendere accessibili convogli e infrastrutture, garantendo l'inclusione a tutti e il pieno diritto alla mobilità. Strada intrapresa anche grazie alla fruttuosa collaborazione con i rappresentanti delle Federazioni e delle principali Associazioni delle persone con disabilità.

  I numeri del servizio

  Dal 2010, il numero degli hub ferroviari in cui è disponibile il servizio di assistenza alle persone a ridotta mobilità è aumentato, passando da 250 impianti ai 332 nel 2020. Il network delle Sale Blu si è ulteriormente ampliato con una nuova Sala Blu nazionale, presente nella sede Fs di Roma, in affiancamento alle 14 Sale Blu territoriali collocate nelle più importanti stazioni italiane. Raddoppiato inoltre il numero delle stazioni fast, oggi 30 rispetto alle 15 nel 2010, per cui è necessaria una sola ora di preavviso per la prenotazione dell'assistenza. In continua crescita anche i numeri sui servizi effettuati che dal 2010 sono quasi triplicati, passando dai circa 150 mila ai quasi 410 mila nel 2019. Al positivo trend, ha contribuito l'acquisto di 500 nuovi carrelli elevatori per le persone con disabilità motorie. Numeri che hanno certificato un'elevata qualità del servizio, confermata da una recente indagine dell'osservatorio di mercato di Rfi che vede pienamente soddisfatti il 99% dei clienti intervistati. Nel 2020, nonostante l'emergenza sanitaria da Covid-19, Rfi ha mantenuto sempre attiva l'assistenza Prm con circa 170 mila servizi erogati. È importante citare anche l'emissione delle linee guida per il brand delle Sale Blu, in luoghi riconoscibili e dotati di ogni comfort, e realizzate in base al nuovo standard.

  Sala blu sul web

  Messe in campo anche una serie di attività digitali utili a semplificare l'esperienza di viaggio alle persone a ridotta mobilità: dal 2017 il portale Sala Blu online, raggiungibile dal sito www.rfi.it, permette di richiedere l'assistenza via web mentre l'app Sala Blu Plus, scaricabile dagli store digitali Android e iOs, consente di prenotare il servizio direttamente tramite smartphone. Disponibile inoltre una web chat pensata per le persone con disabilità uditiva. A completare il quadro dei canali a servizio dei viaggiatori Prm, un'apposita sezione dedicata alle Sale Blu sul sito di Rfi, il numero verde gratuito 800.90.60.60 (raggiungibile da telefono fisso), il numero nazionale a tariffazione ordinaria 02.32.32.32 (raggiungibile da telefono fisso e mobile) e il sistema di prenotazione dell'assistenza, attivo a livello europeo, per i viaggi transfrontalieri.

  Accessibilità, l'obiettivo di Rfi
  Con un investimento di 5,5 miliardi di euro, avviato nel 2017, Rfi intende abbattere le barriere architettoniche in 620 stazioni distribuite su tutto il territorio nazionale. Il programma decennale ha come obiettivo quello di adeguare e riqualificare l'insieme degli hub ferroviari più frequentati dell'intera rete e che accolgono circa il 90% dei viaggiatori totali. Inoltre, sono numerosi gli interventi sui quali si sta lavorando, nonostante la pandemia da Covid-19: raddoppiato il numero degli ascensori presenti nelle stazioni, passando dai 550 del 2016 ai circa 1000 nel 2020; innalzati circa 300 marciapiedi, per permettere una migliore salita e discesa dai treni, e resi adeguati con mappe e percorsi pedotattili. Ad oggi, le stazioni totalmente accessibili sono oltre 230.
Nati per Leggere e Uici Marche insieme con le «Storie in tutti i sensi»
  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti delle Marche abbraccia il progetto «Nati per Leggere» e insieme ai presidi NpL locali e regionali lo trasforma in una esperienza sensoriale per i bambini con disabilità visiva che vivono sul territorio. Sette gli appuntamenti in programma nei capoluoghi di provincia marchigiani, a partire dal 10 giugno e per tutto il mese, che daranno vita a una prima rete di incontri dal titolo «Storie in tutti i sensi». Mentre sono cinque, uno per ogni provincia, i temi protagonisti delle letture: «Io tocco» a Pesaro, «Io sono» ad Ancona, «Io annuso» a Macerata, «Io sento» ad Ascoli Piceno, «Io gusto» a Fermo. Gli eventi sono promossi nell'ambito del progetto «Occhio alla rete», finanziato dalla Regione Marche con risorse statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

  «Non solo incontri per leggere o ascoltare ma anche e soprattutto per vivere i libri e le storie anche attraverso gli altri sensi» spiega Cristiano Vittori, presidente Uici Marche. «Abbiamo sempre seguito con molto interesse le iniziative di «Nati per Leggere» e ora, grazie al mirabile impegno dei presidi NpL e delle biblioteche locali, abbiamo trovato l'occasione per dare anche ai nostri bambini la possibilità di partecipare appieno a questi bellissimi eventi. Siamo sicuri che questa prima esperienza sia il punto di partenza per una proficua collaborazione e progetti sempre più inclusivi per i nostri e per tutti i bambini».

  «Il libro e la lettura condivisa dei genitori con i propri bambini diventano lo strumento privilegiato della relazione affettiva giocosa e della percezione sensoriale» sottolinea Elena Carrano, responsabile «Nati per Leggere» Marche: «i rilievi percepiti al tatto, l'odore delle pagine, il peso del libro, le correlazioni sensoriali che richiamano alle nostre esperienze contribuiranno a delineare la potenzialità delle storie e la loro rappresentazione».

  Il progetto vede coinvolti le sezioni territoriali Uici e i presidi NpL delle biblioteche di quartiere di Pesaro, della biblioteca Benincasa di Ancona, della biblioteca Mozzi Borgetti di Macerata, della biblioteca Romolo Spezioli di Fermo e il presidio Nati per Leggere e Nati per la Musica di Ascoli Piceno. Le azioni programmate saranno curate dalle bibliotecarie, da operatori Uici e dai Volontari NpL da sempre risorsa e sostegno fondamentale del programma «Nati per Leggere». L'iniziativa rappresenta una preziosa occasione d'incontro per tutte le famiglie con bambini e bambine dai 3 anni d'età, attorno alle letture condivise, ai libri di qualità e ai dialoghi di comunità educante.

«Ascoltami, ti racconto una storia»

  Il 20 e il 27 maggio sono state effettuate le premiazioni del concorso «Ascoltami, ti racconto una storia» organizzato dalla sezione territoriale imperiese dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-Aps. A questo evento, giunto all'ottava edizione, hanno partecipato la prima e seconda classe della scuola secondaria di primo grado del plesso di Coldirodi e alcuni ragazzi della 3C della scuola secondaria di primo grado della Nobel dell'Istituto comprensivo Sanremo ponente.
  Il progetto «Ascoltami, ti racconto una storia» è nato nel 2013 dall'idea della maestra Cristina Minerva di Chiavari diventata non vedente dopo una lunga carriera di insegnante vissuta con entusiasmo e tanta passione tra i bimbi della scuola primaria. Il concorso è rivolto a tutti gli studenti di ogni ordine scolastico con l'invito di elaborare un racconto inedito, realizzato poi in audio con la propria voce in formato mp3 o cd. Il tema chiave, per ogni edizione del concorso, è stabilito in tre parole di volta in volta suggerite nel regolamento e nell'edizione 2020-2021 erano: persona, parola e coraggio. Attorno a queste parole i ragazzi hanno dovuto realizzare il racconto a tema libero della durata massima di quattro minuti.
  Il concorso, proposto inizialmente dalla sezione chiavarese dell'Uici, nelle ultime edizioni ha ottenuto l'appoggio del consiglio regionale Uici della Liguria e anche il riconoscimento e il supporto dell'Ufficio Scolastico Regionale (ex Provveditorato agli Studi), pertanto tutte le scuole sono informate con un'apposita circolare, ma nel ponente ligure finora aveva avuto scarsa adesione. Quest'anno invece, grazie ai buoni rapporti del presidente Fabrizio D'Alessandro con un'insegnante, il bando è stato preso in considerazione dai professori Riccardo Crespi e Valentina Panico, rispettivamente della Nobel di Sanremo e del plesso di Coldirodi, e alla scadenza del 31 marzo scorso sei racconti sono giunti negli uffici dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti della sezione territoriale di Imperia. Pertanto è stata predisposta un'apposita giuria, formata da persone non vedenti con le seguenti caratteristiche: Cesare Longordo grande lettore e usufruitore di audiolibri, Michele Panizzi poeta e scrittore e Roberto Zaccaro insegnante. Dopo attento esame degli elaborati, è stata decretata la seguente classifica finale:

  Al primo posto Veia di Greta Marini della 3C della Nobel, al secondo posto Il coraggio che mi salvò la vita di Thomas Ghiacci e Kevin Hong della 3C della Nobel, al terzo posto Il ritorno di colla di rodi della classe prima secondaria di primo grado di Coldirodi. Questi racconti accedono alla fase regionale che si svolgerà, probabilmente online su di una piattaforma per conferenze virtuali, sabato 12 giugno e si contenderanno il podio con i racconti della sezione di Savona, di Genova e di Chiavari. Mentre hanno ricevuto il premio per la partecipazione Rayane Bahi col racconto Un ragazzo alle Olimpiadi, il trio Elias Fauzzi, Francesco Fidanza e Gianmaria Tinelli col racconto The crew e la Classe Seconda secondaria di primo grado col racconto Notte di luna.

  Il presidente D'Alessandro commenta: «Quest'anno è la prima volta che la nostra sezione riesce ad organizzare questo concorso in provincia di Imperia, l'unica categoria presente è stata quella della scuola secondaria, ovvero la ex scuola media, ma siamo molto contenti poiché la premiazione nelle classi è stato un positivissimo momento d'informazione e di approfondimento sulla tematica inerente l'ambito delle persone che hanno problemi di vista. Agli incontri in presenza con i ragazzi hanno partecipato anche il vicepresidente e membro della giuria Cesare Longordo di Imperia, Michele Panizzi di Imperia socio Uici e membro della giuria, Pietro Garibaldi di Sanremo Consigliere vedente Uici e Antonio Alberti volontario vedente di Imperia. Tutti hanno espresso soddisfazione per la buona riuscita della manifestazione, quindi si sta già ragionando alla prossima edizione nella quale si tenterà di ampliare il numero di partecipanti e le categorie! Lo scopo principale di questo progetto destinato ai giovanissimi è quello di avvicinare in modo delicato i ragazzi alla conoscenza della disabilità sensoriale visiva attraverso un approccio attivo. Infatti la necessità di produrre un audio, partendo dal proprio racconto, si incontra con la scoperta del bisogno di ciechi e ipovedenti di ascoltare ciò che non possono leggere con i propri occhi e neanche con le dita in quanto servirebbe trascrivere il testo in Braille. Si attiva così una solidarietà propositiva e concreta, iniziando un percorso che abbatte l'indifferenza di ciò che non si conosce o che è filtrato da involontari pregiudizi!».
Le Chiese di Venezia... in tutti i sensi: installazione mappa tattile ai Frari

(da «La Voce di Venezia» del 02-06-2021)

  «Le Chiese di Venezia... in tutti i sensi» è un'iniziativa ideata dalle Associazioni Onlus Tactile Vision di Torino e Lettura Agevolata di Venezia, promossa dal Patriarcato di Venezia, patrocinata dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, avviata grazie al supporto del Rotary Club di Venezia e, nel caso dell'installazione nella Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari (il 3 giugno 2021 alle ore 11,30), con la collaborazione dei Frati Minori Conventuali della Basilica, di Venice in Peril Fund e della prof.ssa Franca Lugato.

  L'obiettivo del progetto è quello di permettere al maggior numero di persone di ottenere le informazioni essenziali per fruire del luogo di culto, della sua Architettura e delle sue principali opere, che viene perseguito mediante la realizzazione di un pannello multisensoriale, con informazioni di tipo visivo, tattile e audio, per comunicare, in modo semplice e accessibile a tutti, le caratteristiche architettoniche salienti dell'edificio. La cultura per tutti è uno degli obiettivi europei che il Rotary International ha fatto proprio impegnandosi a contribuire all'affermazione di una cultura dell'inclusività che, oltre alla eliminazione delle barriere fisiche, promuove lo sviluppo sociale e culturale di tutti i cittadini. Anche all'interno del distretto Rotary 2060 molte sono le iniziative che mirano alla eliminazione delle barriere in tutti i service con finalità culturali.

  Il progetto veneziano ha interessato sino ad ora le seguenti chiese: Santuario di Santa Lucia, Santo Stefano, Santa Maria del Giglio, San Moisè, San Rocco, sino a questa ultima... la Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari.

  L'assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Venezia, Francesca Zaccariotto, condivide pienamente l'iniziativa del Rotary Club, «in quanto questo progetto rispecchia la rilevante considerazione che l'amministrazione comunale oggi attribuisce al concetto di qualità della vita dei cittadini, praticata con diverse politiche dell'accessibilità, e intesa come possibilità offerta in particolar modo alle persone considerate «fragili», come anziani, bambini, persone con disabilità motoria, sensoriale e cognitiva, di accedere alla cultura e di vivere relazioni, anche in autonomia».

  Nei prossimi anni il progetto verrà ulteriormente implementato grazie all'apporto di fondi privati e con il coordinamento del Rotary Club Venezia.
Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Semplificazione: novità su Iva ridotta del 4% su sussidi tecnici e informatici

  Di seguito, un quesito pervenuto all'Agenzia Iura riguardante la prescrizione dei sussidi tecnici e informatici per poter accedere all'Iva al 4% prevista per le persone con disabilità di cui all'articolo 3 della legge 104 del 1992 a seguito del decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 7 aprile 2021 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 4 maggio u. s. Fino a questo momento, le persone con disabilità che avessero voluto acquistare tali strumenti, per avere il riconoscimento dell'Iva al 4%, dovevano esibire, al momento dell'acquisto, copia del certificato attestante l'invalidità funzionale permanente rilasciato dall'Asl competente o dalla Commissione medica integrata, oltre alla prescrizione autorizzativa dello specialista.

  Domanda

  Buongiorno, ho letto la notizia che pare sia finalmente attuata la semplificazione per la richiesta dell'Iva agevolata sugli ausili, per i quali basterebbe il certificato di invalidità e non sarebbe più necessaria la prescrizione del medico specialista. Ma pare che questa regola valga solo per chi ha i certificati di invalidità di nuova generazione, penso quelli con il Qr code. Volevo sapere se è vera la notizia e la spiegazione. Grazie e distinti saluti.

  Risposta

  Il Direttore dell'Agenzia Iura, dott. Carlo Giacobini, replicando all'utente, evidenzia come la «semplificazione» di cui alla normativa su descritta prevede che nei futuri verbali ci debba essere l'indicazione - al pari delle agevolazioni fiscali sui veicoli - del collegamento funzionale fra sussidi tecnici ed informatici (non degli ausili) e la menomazione rilevata, precisazione non certo di semplice attuazione poiché i sussidi tecnici ed informatici sono un numero pressoché infinito. L'indicazione riguarda i futuri verbali, sempreché si riesca ad attuare operativamente questa indicazione in sede di valutazione delle minorazioni civili o dell'handicap (legge n. 104-1992). Il Ministero segnalato sembra comprendere perfettamente questo rischio come pure di essere al corrente di come vi siano in circolazione milioni di verbali che non recano quella indicazione. Non è casuale, quindi, che il Ministero preveda espressamente l'eccezione. Il decreto, infatti, prevede che nel caso in cui dai verbali (nuovi o vecchi) non risulti il collegamento funzionale fra sussidio e menomazione, questi possono essere «integrati con la certificazione, da esibire in copia all'atto dell'acquisto, rilasciata dal medico curante contenente la relativa attestazione, richiesta per l'accesso al beneficio fiscale». Rispetto alla situazione previgente, quindi, la differenza è la figura deputata a rilasciare la certificazione non è più esclusivamente il medico specialista della Asl, ma più in generale il medico curante.
  Merita di ricordare che per «medico curante» propriamente si intenda qualsiasi medico che abbia in carico, anche in via temporanea od occasionale, un paziente. Pertanto, può essere il medico di famiglia, lo specialista a cui si rivolga privatamente la persona, o, ancora, lo stesso medico specialista della Asl. Aggiungiamo un particolare: questo tipo di certificazione non rientra fra quelle previste dall'Accordo Nazionale con i Medici di Medicina Generale (i cosiddetti medici di famiglia); si tratta conseguentemente di una prestazione libero professionale a pagamento. Annotiamo anche che tutta questa disciplina non riguarda gli ausili (prodotti specificamente realizzati per compensare una menomazione, o con la funzione di ortesi o protesi) che continuano ad essere regolamentati da altre indicazioni e quindi è ancora prevista, ai fini Iva, la prescrizione autorizzativa dello specialista Asl.

  Per contatti Ufficio Agenzia Iura:
  tel. 06 69 98 83 56;
  e-mail: segreteria@agenziadiritti.it;
  sito internet: https://www.agenziaiura.it
a cura di Roberta Natale
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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